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REGOLAME TO INTERNO 
DOTTATO 

, 

DALLA CONGREGAZIONE DI CARITA 

I. 

Forlna e prlnelpll generali di amministrazione. 

Art. ~ . La Congreffazione di Cari là e i tendo in forza della Leeee ~ 9 

Aeoslo ~859, e perciò essendo la sola amministratrice degl'Istituti e Fon

dazioni di pubblica Beneficenza prende cognizione diretta della Ammini

trazione dell e medesime. 

Stanle però la multiplicità delle Opere Pie esistenti in ..... 
••• Bologna si riserba di amministrare per mezzo di Commissioni specialt 
coacliutorie, alle qua li tribuisce di proprio moto le facoltà opportune l e 

con responsabilità in faccia a se stessa. 

Art. 2. Le Commissioni speciali coacliutol'ie ono chiama te nel seno della 

Congregazione, od esse vi si r cano quante volte i creda necessario di 

conferire su qualche orreello riguardante i risp llivi Luoghi Pii ammi

nistrati. 

Le deliberazioni prese vengono depositate in copia anch pre o 

l e ingole Commissioni sia a loro norma l che a corredo d el ri~pelll"o 

rchi"io. 

Art. 5. Di ciascuna Opera Pia i formerà un quadro o pro~pelt G ,

D ral , in cui si indicherà il fondatore lo copo, l' <'po('a di r udazione, 

le riforme introdottevi, i possedimtlnti , la rendita media la un eroGa

zion , il numero medio dei beneficali l il numero e la qualità dqr1i In-

enienti o le speciali condi zioni apposte dal fondatol'<' , 
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d. 4. di oglli Pio In tiluto do rà far i il l'i P tti o IOV olario ~ cb 

ara di tinto in du epal'at cal ff~ri : . .,. . . . 
r Ila prima i not l'anno I cen I.' .anom, \Iv ll~, crediLI) capi-

l
. ' l l' olIa indi azione d i loro titoli e documenti. t I circo 8n I ., . .. '. 

T Ila ecooda i IlOt l'anno le moblghe, ffh arredi, l quad1'1, gh 

uten ili, c Gli ef!' lti mobili del Pio Luoffo. 
Art. 5. Ila de cI'izion degli immobili, che pure d ve farsi ~ i uni-

ranno le l'i p tti,e mappe traUe dalle tavole. d l ceno i~ento. colla indic~
~ione della tima e deffli aggravi permanenl1, da CUl l fondi sono affetll. 

Art. 6. i debbono compilare tavole statistiche per ogni Pio Instituto, 

6 que le dislinle in du categorie: . . 
~.a Di qu Ili, a ui la pubblica beneficenza accorda un aSilo qua-

lunque in i lato ano e malalo~ e ciò per suo mantenimento~ instruzione~ 

cura, lavoro ecc. . .. 
2.& Di quelli l ai quali la pubblica beneficenza viene lO soccorso 

fuori di qualunqne pecie di A ilo. 
Art. 7. Pei rico erati qualunque le ta ole statistiche noleranno: 

~. La paternilà, malernilà, origine, condizione ed età di ogni 

beneficato. 
2. Il uo ingr s o e P uscila dal Pio Instituto. 
5. La media proporzionale delle pese per alimentazione, vestia-

rlO, cura, educazione, lavoro ecc. 
4. Le nalurali di po izioni ed allitudini, i pr mi e le punizioni , 

e quanto può e He indizio di p l'sonai e aUività, profitto, e moralità. 
5. Le malallie, la loro durala e P e ito. 

l't. 8. Pei sus idiandi fuori di ogni ilo le tavole tatisliche not ranno: 
~. La paterni là , maternità, origine, condizione ed età di ogni 

beneficato. 
2. Il titolo, il modo, l'età, e la durata d Ila benf:fic nza. 

Art. 9. Dei pro pelli, degli inv ntari, delle descrizioni dei beni, d Ile 
lavole stali ticbe di cui neali articoli pl' cedenti, se ne terrà copia sia 
presso la Congregazione, cbe nell ' archi io 1'1 pettivo dei Luoghi Pii. 

0ani anno, lenuto conto delle variazioni avvenute , ehe giornal

menle si notano, i riformeranno le mall' ici e le copie officiali. 

II. 
Incombenze della ong.'egazlone. 

rt. lO. Conform alla lcgg sua fondam ntalt> la o ngl' gazion di 
Canta deve mantenere la nalura cd il fine dcll singole Opere Pie ; I)el'o 
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se le di posizioni testamentarie non fossero più conformi al vero fine della 
pubblica beneficenza, è io sua facoltà, e di sua so la spettanza il proporre 
al Governo le convenienti riforme. 

Art. H. Qualora più in tiluti, e specialmente i piccoli, siano della 
stes ~ ~atura 1 e tendano al m desimo Hoe, può farne uno solo 1 previa 
esposIzione della co a al Ministero, ed analoga abilitazione. 

Art. ~2. In conformità degli Articoli precedenti la Congregazione esa
mina gli Statuti e i Regolamenti dei inaoli Pii Luoghi, e quindi propone 
al Ministero le riforme stimate necessafl~ od utili. 

III. 

Ordinamento Interno della Congregazione, 

Ad. ~ 5. N ell e adunanze straordinarie la Congreaazione è presieduta 
dali' Intenden te o uo Rapprc entante, ed in caso d'impedimento dal Sindaco, 
ed in mancanza ancbe di que ti, dal membro più anziano della gerenza. 

Art. U. Nelle adunanze ordinarie è presieduta dal membro anziano 
della gerenza, che viene tabilita n I pros imo Articolo. 

Art. ~ 5. La Congreaazione nomina nel proprio seno una Gerenza 
composla di 5 membri, alla quale e confidata l'esecuzione di tutte le ri
soluzioni prf' e nel seno della Congregazione. 

Art. ~6. Ogui giorno uno dei membri della Gerenza si reca all' uffizio 
della Conffreaazione per Gl'mare come. Gel'mle di turllo gli atti spediti se
condo l'ordine del ffiol'Do. 

d. ~7. Tulli i m mbl'i della Gerenza si uni cono una volta la setti 
timana per esaminare le co e da sottopor i alle adunanze della Congre
gazione. 

ono convocati dal Gerente di Turno quante ,"olte bisogna. 
Art. ~ 8. La Congregazione intera si l'i uni ce periodicamente una volla 

la settimana n Ila propria residenza per deliberare sulle cos poste all'or
dine del giorno. 

Si riuni ce slraordinariam nte dietro invito diramato dall ' Inten
denl , dal Siudaco, o dalla Ger nza quando i pre entino cose urgenti 
f' gravi. 

ell' invito p l' le convocazioni straordinarie arà indicato l'og
getto dell ' adunanza. iò i farà pure quante olle un oggello di molta 
importanza enisse all ' ordine del giorno per una eonvo azione ordinaria. 

Art. ~ 9. Le proposte vengano empre accompagnate da un rapporto 
cl Ila cr nza , se l' ogg lto ia grave, la Congregazione o \O !:ua vece 
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erenza nominerà una ommi iOIl ,l'h lo tudii accura tament c n 

riferi ca. 
Art. 20. La nomina di una o più Commis ioni special i dovrà sempre 

far i per l'e ame dei conti consunti i e 'prevent~vi, che debbono lloi S?l: 
topor i al voto della Congregazione, e rimettersI alla competente autOrlta 

overnati,a. 
Art. 2 •. Le adunanze della Congregazione sono Yahde quando sia in-

tenenuto un numero maggiore della metà dei membri eletti i della me

do:! ima. 
Art. 22. Occorre il voto deliberativo della Congregazione pei contratti, 

cbe non ono di ordinaria amministrazione l per l'approvazione dei conti 
con untivi e preventivi, per l'accettazione di Legali, Donazioni ed Ere
dità per vendita ed acqui to di Fondi, per impieghi di Capitali, per sov
venzioni da accordar i con capitali giacenti di uno Stabilimento pio ad 
altro pio Luogo l ed in generale per tulte le cose, che toccano la sostanza 

di un Opera pia ia materialmente che moralmente. 
Art. 25. Quando sia emesso il voto della Congregazione, e ia i oUe

nula la debila autorizzazione per i tipulare un allo qualunque, è data fa
coltà alla maggioranza deUa Gerenza di firmare le slipulazioni citando nel 
rogito la data del verbale dell adunanza, in cui la Congregazione emise 

il proprio voto. 

Quindi in tutte le deliberazioni prese iu ordine a ciò nel seno 

della Congregazione l si intende sempre come esprcs a la clausola che sia 
data facoltà alla Gerenza di venil'e alla tipulazione, quand' ancbe non fo sse 
materialmente in erita nel verbale dell ' adunanza. 

Art. 24. Di tutti i rogiti , od altre scriltul'e qualunque i dovrà sem
pre depo itarne una copia semplice negli alti della Congregazione . 

Art. 25. Per le sov enzioni da farsi fra i Luoghi Pii , la Congregazione 
tabili ce il frullo legale del 5 per cento a carico d 110 tabilimento so v

"enuto ed in favore dell ' In titulo sovventore. 

Emesso in proposi to il voto della Congregazione , la G renza par
tecipa officialmenltl es o voto ai computisti delle rispettive Op re Pi e, ed 

al Computi la Generale quando ia impiantato il Gran Lihro d ella pubblica 
beneficenza , ed all ' appoggio di e o "010 partecipato si fanno le ri pellive 
inte lazioni di debito l! credito, con che si banno per legalm ente cautelati 
gli i nteressi dei Luoghi Pii coeren temente alla legge 19 agosto ~ 859, che 
ol'dina di tenere sempre di tinti i loro conti anche riun endoli in una sola 
ammini trazione. 
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IV. 
Residenza, lJmclo, Impleaatl , {Jassa , {Jontl e Bilanci . 

Art. 26. La Congregazione riunisce nella propria residenza presso il 
IUonte di Pielà P Uffizio centrale delle Opere pie da lei dipendenti. 

Art. 27. La qualità ed il numero dei suoi impiegati formano oggetto 
di speciali deliberazioni a norma degli impegni e dovel'i, cbe essa d eve 
compiere. 

Art. 28. La Cassa del Monte di Pietà è costituì ta Cassa forte di lutti 
i Luoghi Pii, i quali serbano presso di se le somme occorrenti per l' or
dinaria gestione, nè mai più di quanto possa abbisognare alla speseria di 
un trimestre. 

Art. 29. Tutti gli impiegati di qualunque Pio Luogo sono approvati 
dalla Congregazione: egualmente la loro sospensione o dimissione deve 
partire dalla Congregazione. 

Art. 50. Nell' ordinamento possibile della pubblica Beneficenza la Con
gl' egazione conr ermerà al loro posto quegl' impiegati dei Luoghi Pii , che 
riputerà merite oli. 

Quelli che andassero a cessare, saranno messi in disponibilità 
con una congrua pensione temporanea. 

Per riguardo a lunghi ed onorati servigi potranno ancora essere 
messi in quiescenza con pensione avila. 

Art. 5~. Se un impiegalo messo in disponibilità vorrà passare al er
vizio di altri, durante la temporanea pensione, ne chiederà licenza alla 
Congregazione, altrimenti perderà ipso-facto la pensione, e sarà cancellalo 
dal quadro degli impiegati. 

Art. 52. Per gli impieghi di rilevanza si procederà alla nomina o per 
concorso, o direttamente, secondo che la Congregazione troverà meglio 
conveniente. 

Le garantigie della idoneità, e moralità degli impiegati verranno 
stabilite con apposite deliberazioni della Congregazione, e notificate ai 
concorrenti. 

Art. 55. La Congregazione riceve e protocolla le instanze per impie
ghi :' allorchè siavi un po lo qualunque da prov edere , essa prende ad esa
me tulle le dimande relative inoltrate ' fa il indacato dei petenti , e quando 
nulla oSli, li previene d611a risoluzione , che la per prend rsi . 

Questo ufficio è affidato alla Gerenza con facoltà di farsi coadiu
vare da una Commissione appositam ente nominata. 
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on ono aeeetlate dalla Congregazioue le dimande generich 
ptl' tm impitgo qualunq"e, he non po sono a egn31'si ad una categoria d _ 
terminata di ervigio. 

l't. 54. lo .ongregazione giudichi oppoduno he alla nomina di 
un impiego debba precedere uno sperimento di idoneità, essa lo farà so
l nere dinanzi a è te a nella propria Re idenz3. 

l't. 55. Le pe e dell uffizio centrale della Congregazione, come dei suoi 
impiegati la a earico proporzionale dei ingoli Luoghi Pii a lei soltopo ti . 

Ogni Pio Luogo o tiene le spese degli peciali suoi impiegati. 
Art. 56. La Congregazione, prese le mi ure opportune per essere del 

meno po ibile aggra io alle Opere Pie, darà opera alla formazione del 
Gl'a", Libro della pubblica Beneficenza, che solo può fornire i migliori lum i 
per le de iderate e nece arie riforme di questo difficile ramo di pubblica 
ammini trazione. 

rl. 57. Onde porre ad effetto il disposto dell' articolo precedente le 
ingole Commi ioni coadiutori e consegneranno ogni mese lo stato l'i pet

tivo di ca a alla Congregazione. 
Ciò erve ancora per ordinare più regolarmente i depositi nella 

Ca a forte, come è di po lo dalP art. 28. 
rl. 58. Col 50 di Giugno saranno pronti i conti consuntivi dell'anno 

precedente, e pre enlati alla Congregazione dalle singole Commi ioni 
coadiutorie. 

Entro il Sellembre sarà ultimato il Consuntivo Generale, ed ap
provato dalla Congregazione per essere rimes o all ' autorità superiore in 
conformità delle di po izioni vigenli nel Regno. 

, A~t. .59. ~ntro il Settembre saranno fatti e consegnati alla Congl'ega-
:lIone I IDgol! preventivi per l'anno veniente. e dentro Novembre sarà 
ultimato il pre entivo generale, che deve sottoporsi alla superiore com
pet nle autorità. 

Art. 40. La Congreuazione col mezzo di apposite Commissioni esa
mina i con untivi, e di cute i preventi vi, e sul l'apporto delle medesime 
emette il -proprio -voto deliberativo. 

I pr~idenli, o in loro vece alcuno dei membri delle Commis
ioni peciali coadiutorie, ono invitati officialmente nel seno delle Com

mi ioni sindacalone pei conIi, che riguardano il rispetlivo pio Luogo. 
rt. 4L Ogni Ca rere ed Economo, che debba ritenere presso di e 

delle omme, o di porne, de e dar un' idonea cauzione. La Congregazione 
ne fi sa l' entità ed invoca all ' uopo la superiore conferma. 

ArI. 42. Gli impiegati sono responsabili di quanto e prescriLlo da 
questo regolamento in ordine al loro ufficio: la Congregnzione punisce le 
loro mancanze eolla sosp n ione ed anche climi sione s condo la gravità . 
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V. 
A.mmlnlstrazlone degli Immobill. 

A rl. 45. l fondi rustici per massima generale saranno dati in affitto 
per un tempo non minore di nove, nè maggiore di ~ 8 anni. 

Per moti vi di manifesta convenienza ed utilità la Congregazione 
potrà dispensare da questa massima generale. 

Art. 44. Sarà cura della Congregazione di formulare i Capitolati delle 
affittanze, che garantiscano gli inleress i e vantaggi dci luoghi Pii ed al 
lempo stesso lascino la maggiore possibile larghezza all' attività ed indu
stria di un saggio ed onesto intraprenditore, non dimenticando che gli utili 
mifflioramenti sono poi un aumento di capitale a favore d i Pii Luoghi. 

Per meglio riuscire a tale intento non ommellerà di studiare i 
sistemi di altre provincie del Regno, nelle quali sia già introdotto il si
stema delle affittanze. 

Art. 45. Le affittanze, le enfiteusi, le vendite di stabili saranno sot
loposte all' espel'imento di puhblico incanto da farsi nell' Uffizio della Con
gregazione. In vista di offerte vantaggiose a Congregazione, anche al
l'uopo ottenendone facoltà superiore, potrà dispensare dall ' incanto o ID 

lulto od in parte. 
Art. 46. Per gli stabili massime urbani, la cui manutenzione è so

vente troppo costosa, la Congregazione studierà il miglior modo di ren
derli utili alle Opere Pie po seditrici, sia colla vendita e succes ivo im
piego del ricavato, sia con altri vantaggiosi contratti, che dispensino dall e 
spcse di manutenzione. , 

VI. 

Riserve a questo Regolamento . 
• 

AI'l. 47. Dovcndo la Congregazione incombere al grave e penoso uf
ficio di riordinare la pubblica heneficenza , coordinandola al fio uo 6e
n rale, ch ' il olli "O della impotenza enza favorire l' ozio e l'infin
gardaggine , essa fal'à a questo Regolamento le aggiunte o mutazioni , ch 
t'esperienza dimostrerà opportune, utili o nece sarie. 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

IL n. COMMISSARIO STRAOHDI ARIO 
PER LE ROMAGNE 

Coosidel'ando ch il overno deve curare che la pubblica Benefì' Ula 

venffa amministrala con quelle rer,ole che più ~i ravvi ino conducenti al 
l'importante suo scopo, e che quindi ha lo slrello dovere così di so!'\'e
C'liare l'amministrazione come di dade una direzione (' on entanea alla "era 
intenzione dei Fondatori. 

Decreta: 

~. Tutti gli Stabilimeuti e tutte le Fondazioni di pubblica Beneficenza 
sono posti sollo l'alLa tutela del potere Governativo dal quale d' ora in
nanzi rileveranno le diverse Amministrazioni. 

2. I Regii Commi ~ari o Intendenti di Provincia daranno a cia cun 
Presidente delle sinffole Amministrazioni ali ordini opportuni percbè for
ni ca le notizie precise dello tato attuale dell' Ammioi trazione cui prf' 
Ili .. de , p orvealieranno l'andamento delle Amministrazioni ri petti ve. 

5. Il Gerente la Sezione di Pubblica Ben eficenza' incari cato dell'e5e
(:uzionc del pre ente Decreto. 

Bologna 25 IUfflio ~859 . 

PSL Co un SARIO RSGIO STRAORDIN RIO PBR LE RO~lAG K 

n Colonnello F ALlCO . 

It Gerente la Sezione di Pubblica Bmrfictll:a 
CE RE '\).BICI I . 

del Gerente la Sezione di Pubblica Beueftceuz". 
istruzione e Belle Arti. 

ECCELLENZ 

IL SIG. CAV. COLONNELLO LEONETTO CIPRIANI 
GO'ERNATORB GR 'BR LE URLL ROM ' E 

Eccellen:,a 
GI' insltluli e le Funzioni di pubbltca beneficenza hanno per loro 

natura uno di quesli due scopi: o sollevare il povero nella calamità IO 

('ui si trova, e ch ricchieffffono un pronlo rimedio : o avviarlo grad ta 
~ente ,ad ?na ~ondizione m,igliore, preparan~ogli uno lalo i~ olli pos 11 

lpovar I del dOnI della Pronld 07a , - ClIOrEl, mtellE'fto e braCCIO. Il pl'iml' 
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dL qu ti du CO.~I CO~l. quell~ cho ~il'a ad alle, in.re un mal pr sonle, 
t> di un effello plU en Iblll! ed. Im~ledlalo: menl~~ 11 econdo , .cbe ~ende 
J proHed re al fulul'o i agG"lra lO una f . ra plU elevata, ~ I UOI h~
n firi effetti on più r moti. ]0 qualunquo la lo scopo be SI pl'opone ti 
tal o tale altro lo tiluto di pubblica B o ficenza, miri al solli vo imme
dlalo del povero in cn mal,e p,resente, o miri .i,nvece .a podare un pi~ 
radicale rimedio alla po eda . ~ l'mpre della plU aJt~ I~port~n~a cb.e VI 

la uu 010 potere dir lliyo; II qual. non solo or ~gt. I. Ammlnl l~azl~ne 
dcI patrimonio del povel'o, ma ne curI con G"rande e IIlumlOllta ollecltudloEl 
l' impiego miuliol'e. . " . . .. 

La pubbli a Beneficenza ba del rapporlI molhs Imi e colla rehglOoe, 
olia morale e colla ooomia, e colla politi a, i aUiene alla prima io 

quanto è altua;ion di una delle leffffi fondam ntali del Cri tianesimo: ri
guarda la morale, percb' la I ffff di carilà 'immede ima in molti punli 

con quella di giu tizia, cd è una di qu Il norme upreme, cbe la natura 
te a ha colpito in lutli i cuori: entl'a n l dominio dell' economia per la 
celta d i mezzi cbe più ono acconci a far coo eguire lo scopo: ioteres
a da icino la politica, i percbè uno dei più importanti problemi sociali 

, quello di rendere, per quanto i po sa, ID DO sen ibili gli effetti d~lle 
umane infelicità: ia perc\ll' la povertà non occor a è ovente inceotIvo 
al delitto, e quindi pone a pericolo la pubbliclI i urezza. 

Per poco cbe i onsideri la storia delle fondazioni pie, è facile ac
corger i di due co e ben rilevanti. na è che Deffl inizii del iv ere ivile 
predomina negl'i tituti di pubblica Beneficenza il primo dei due scopi ac
cennati, che è di ollevare le miserie pre enti i e cbe a mano mano che 
la civiltà progredi. ce, il secondo, e ioè l'av iamento del povero a con
dizione mieli()re co i sollo i rapporti della moralità, cbe sollo quello del 
bene ere, \'a acqui tando una pl'evalenza ognor piìl cntila. L'altra che, 
in rauione d Il ' a,'anzar i della ci"illa , il poI re Governativo va in è rias-
umendo quella tutela e quella dirczion di tali Isliluti, cbe in lempi 

meno ci,·ili veni a in erlo modo e ercilata dal benefico spirito della 
Chiesa. 

E r una e I altra di que l due co e ba la ua ragione di e ' ere, la 
quale non potrE'bbe venil'e di cono ciuta. Imperoc b' , com nell' infanzia 
dell uomo predomina la parle sen iliva alla razionol , co i nell ' infanzia 
della ocieta più tocca il male prc enle enlilo, che il fut1lro e preve
dibile, ed è ben nalurale che gli animi si olffano più presto alla cura del 
primo cbe alla pr videnza relativa al secondo. E parimenti è col prorrrc
dire della civiltà, e col p rfezionarsi. dE'ila srienza e col pr ndere più 
ordinalo a~ ello i poleri politici che i fanllo più vivi più ntiti i rap
porli cbe ba e colla economia e colla politica la pubblica Ben n C'nza: ond" 
qua i una con E'guenza logica del proffre so dell'umani là , che quC'lla tutelo la 
quale eniva e ercitala dalla Chiesa, quando la pubblica Beneficenza av va 
qua i esclu ivamenle il caratlf're di carità reliffio a, si vada a umendo dallo 

lalo per meUerla in relazione coi dettali della progredienle ·ienza co
nomica e colle esigenze dei migliorati ordini civili, 

Perlanlo un Go erno che la ci ad altra podestà la cura di regolare la 
pubbli~a Beneficenza col pericolo di farla riuscire, anzicbè v l'a beneficenu 
v~ro rImedio del male, palliativo specioso ; ricono ce per questo slesso o 
dI nC'gli8t'rt' uno dE'i più vilali intere si dt'lIa Rocieta a cui ' pl'epoqto, 

- H-
Gli è aduuque, econdo cb' io credo non solo un dirillo ma un pre-

. d d' G ' , elSO overe I un overno v ram nte civile l'as umere la lutela e la di-
l'ezione di. tut~i g.l' .1.Slilllli, di lulte le Fundazioni di pubblica Beneficenza. 

Questi p.I'lnClpll la cui solidità non potrebbe seriamenle venirE' conte
st.ala. l suegel"lr~Do a questo Governo !l Dccl'eto 25 luglio p. p. col quale 
dlC~lara~a la .dlpel~de.nza ~errl'lslituti e Fondazioni pie dal potere gover: 
nallvo SI ordlOo al slffnOfl Intendenti di Provincia di assumere e trasmet
tere ~ ~ue t~ G.erenz.a le nolizie più prpci e d Ilo stato alLuale delle vario 
AmmlnlslrazlOOl e dI sor ruliaroe l'andam nio intanto che si slan slu
diando un piano di riforme, che pete se l'i'u ril'e meglio conducente 
allo copo. 

EUli è pedanto, in con euuenza dell' accennato Decreto e quasi 
~ome complem nlo de~ med im.o, cbe io pr sento ali Eccelledza Vostra 
Il .seffucnte proq~llo di leUffe, dll'ello .ad altuare quelle mi ure che, a parer 
mIO, SOIlO le plU opporlune perchè Il gov rno pO ' il afficacemente eser
citare l'alt& tut la. h eli compelt~ negl'I tituli e n ' lIe Fondazioni pie. 

.Ad otlener~ . Il qu.ale. cirello, e a rendere insieme più conomiche e 
spedIte le AmmIDI trazlool, noo che a daro allc medesime uoiformilà di 
reffole. direlliv~, m! è se~brato convenienle l'adollare un i tema tempe
rato di centralizzaZIone, II quale renda bensì facile al Governo l' esercitare 
la slla beuefica in~uenza u lutti ffl' Islituti pii, po li in qual ivoglia Co
m une! ma non li coslri nga p l'Ò i o una uni tà forzata: un sistema cioè 
che unisca e coordini, non che confonda. 

E qu slo copo mi è embrato possa con qual he facililà essere rag
giunto, quando in ogni Comune i i litui ca una Coner uazione di Carità, 
la quale graluitam nle amministri lulti i beni pellanti aul l tituti e Fon
daz!oni pie nei ingoli Comuni esi I uti, e quando lull quesle Cooffre
{l"olloni si facciano dipendenti da una Commission C nlrale. 

Adottata qu sta idea, era da pen al' i e al modo di formazione di 
queste varie Conuregazioni, e al numero d' individui onde dovranno le me
desime es ere compo. le. Quanlo al primo, io repulo che lo Sl' Ita dellE: pE'r
sone debba la. cial'si alle lagi ' tratur Comunali, come quelle che ballno 
pill dirella e preci a cono cenza delle per one adall , e più immediato 
inleres e al rcllo andam nlo dE'li azienda, con questo p rò che la nomina 
per e ere definitiva d bba avere la anzione ciel ov roo. Quanlo al nu
mero d'individui, crrdo ("he po sa e ere sufficienle il num r di dieci pei 
Comuni che hanno più di 'inquantamila abilanti, di sei per quelli he 
eccedono le trenlamila: di quallro p r eli allri. tutela poi dei vari in
teres i dei rappol,ti che nei luoffhi pii pu avere la Chie a, parmi con
venga lo stabilire che, olll'e il numE'ro d Ile pr d lte perso n , abbia la 
pl'ima parte dell Conureaazioni rispelli\'e il \' co o, ed ove queslo man
chi un P:ll'oro del luogo: come a mé1 ffgi r earaozia del rello ondamE'nto 
delle Ammini trazi oni credo che ad oeni Cooffr t' zione s'abbia a preporre 
un Rappre enlaule Governativo d un Iunicipale. 

Per que la eui a, eh già non è nuova in queste provincie, le quali 
ne ri entirono ec ellenti effelli duranle il Reuno Italico, i vielle a for
mare una vasla sfera, il cui centro è il polere Governativo, nel quale 
vanno 8 convergere le diverse Congregazioni Spt' iali, he verl'anno poi 
regolate con quell norme h , proposte dalla Commi ione Centrale, si 
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rlCOUO~Cerallno più addatte a 011 ar(' ti PO\ ro n Il attuali mi \'l' e 
ad 8\\iarlo ad un tabile ondizione migliol'ei 

ottopongo adunqu all' Eccellenza Vo lra il t'guente P"oB('!lo di 
Ot> reto. 

IL GOVERNATORE GENERALE DELLE ROMAGNE 
"do il Decreto 2 luglio p. p. del R. Commis ario tl'aordin8rio dello 

Romaffne : 
Yi to il Rapporto d I 

Istruzione e Belle rti i 
r nte la eZlOne di Pubblica Benefic 'nza 

DECRETA: 

I. Tulti i beni pellanti agli Spedali , Luoghi Pii , rfanotrofi, La cih 
e tabilimenli Elemo ini ri sollo qualunque forma o denominazione, e 
da chiunque dipendenti ( alvo i diriUi patronali delle famiglie) erranno 
ID ogni Comune ammini trati gratuilam nte olto il nome di Congrega
zione di Carità, da nn cerlo numero di probi cittadini. 

2. r ei Comuni la cui popolazinne ecceda le cinquantamila aDlm 
que la Congregazion di Carità i ompoue di di ci persone' di St'1 IO 

qu lIi la cui popolazione cceda le trentamila ' di quattro negli altri. 
Tulte que le Conffregazioni verranno nominale dalle Commi ioni Mu

OIcipali coll' approvazione Governativa. Formano parLe della Congl'egazione 
oltre il numero predello di cittadini , il Vescovo, ed ove questo manchi , 
un Paroco del Luogo, l'Intendente o il uo Rappresentante, e il Capo elel 
lunicipio. 

5. Ess Congregazioni dipenderanno dalla Gerenza della Sezione di 
Puhblica Beneficenza , colla quale corri ponderanno dir Uament . 

Verrà dalla Gerenza uddella nominata una Commi ione Centrale p(·r 
Inlendere a questa p cial incombenza. Sarà ua cura di l' edigere in breve 
lel'mine un appo ito Regolamento, che approvato dalla Gerenza uddella 
verrà omunicalo alle ingole Congregazioni. 

4. Bencbè riuniti in una ola Ammini trazione, i ingoli I tituti, e le 
singole Fondazioni con rvano la loro peciale natura, non che le loro pro
prie attivilà e pa ività, delle quali si terra conto distinto. 

5. Entro otto giorni dalla promulgazione di questo Decreto , le Comi 
mi ioni lunicipali do l'anno avere nominate la Congregazioni di Carità , 
e presa conseffna dell ' Ammini trazione dagli aUuali Amministratori, i quali 
in forza di que ta Legg aranno tenuli a fare la consegna alle Congrega
zioni di Cari là , e cesseranno quindi dalle loro attribuzioni . 

6. Il Gerente la Sezione di Pubblica Ben ficenza, Islruzione B Ile 
Arti è incaricato della esecuzione di qu lo Decrelo. 

Dalla Re idenza Governativa li 19 aj!o to 18 9. 

Il Gerente la Seztone 
AI pubblica Beneficenza, Istruzione e Belle Arll 

C. ALBI CI I. 

II Gover7~atore dette Romagll e 
LEONETI'O «)IPRI~NI. 

INTENDENZl GENER1LE 

Divisione 3.a 

Protocollo N. 7293. 
Li 30 Giugno 1861 

OGGETTO 
\\q,~o\l),\\\q,'\\to \\." ~q, "1.\0 ,,'\\tq,\' \\O 

Il sottoscritto avendo esaminato il Regolmnenlo di ~er
vizio interno di codesta Congregazione di Carità stato adot
tato con Verbale di deliberazione del 20 Maggio p. p. lo 
ha riconosciuto in generale bene inte o ed appropriato al 
prefisso- scopo , ma suscettibiLe però di modifica;:;ioni nella 
parte riflettente gli articoli 13, 21, 23 e 41 ; che do ranno 
perciò essere riformati come segue: (1) 

. 
Mediante le sovra suggerite variazioni, ed aggiunte z'L 

sottoscritto ritie e potersi dalla Congregazione di Carità 
mettersi l'n osservan;:;a il succitato Regolamento che colla 
presente Le si restituisce in n'scontro al foglio della Ge-
1'enza del 21 p. p. Alaggio N. 468. 

All' Ill.ma Cangf'ega:z;io ,~ e d, Carità 

in Bol09"a. 

(1) Si sono fatte le mende stabilite 

_ ' <e;; ltlenbenfe ~enehlrf 

c. ltIAYR. 
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